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BELLAVISTA. - Al Minisjro dei  tra- 
sporti. - (( Per conoscere se siano stati valu- 
tati adeguatamente i danni che deriverebbero 
alla economia nazionale dalla applicazione 
delle nuove tariffe ferroviarie proposte dal- 
l’amministrazione delle ferrovie dello Stato. 
Dette tariffe, difatti, appoikebbero  un note- 
vole aumento di costo dei prodotti meridio- 
nali destinati alla esportazione. In conse- 
guenza di ciò le nuove tariffe in  pratica si 
risolverebbero solo in  favore dei paesi con- 
correnti che attualmente fruiscono di parti- 

c,olari agevolazioni per i loro prodotti desti- 
nati alla esportazione, in aggiunta al minore 
costo di produzione nel mercato interno. 

(( L’interrogante chiede di conoscere altresì 
quale sia stato il criterio adottato riguardo al- 
l’a6ozione del nuovo sistema iariffario chc 
viene nettamente a contrastare il principio, 
ormai pacifico in economia, che una mag- 
giore distanza di percorso determini un costo 
di produzione minore e debba pertanto go- 
dere di sensibili riduzioni rispetto ai percorsi 
più brevi )). (6404). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto di riforma tarif- 
faria è attualmente all’esame del Comitato in- 
terministeriale dei prezzi e dci ministeri eco- 
nomici che, per legge, sono chiamati a pro- 
nunziarsi in merito. Si può a ragione nutrire 
Adv.cia che, dall’esame attualmente in coi so 
di esplctameiito, saranno adeguatamente eal- 
vaguardate lc esigenze della economia nazio- 
nale, compatibilmente con lc finalith che dal- 
la nuova inipostazione tariffnria ci si ripro- 
mette, a parziale sollievo delle deficitaiie con- 
dizioni della finanza ferroviaria )). 

I l  Minisfro: MALVESTITI. 

BERTINELLI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei  ministri .  - (C Per sapere quali prov- 
vedimenti intenda disporre per alleviare i di- 
sastrosi effetti provocati nella zona dell’alto 
lago di Como, dal nubifragio del giorno 

RISPOSTA. - (( Non appena avuto notizia 
del nubifragio verificatosi 1’8 agosto 1951 in 
alcune zone delle province di  Como e di 
Sondrio, il Ministero dei lavori pubblici, di- 
spose accreditsmenti di fondi a favore del 
Provveditorkto alle opere pubbliche di Mi- 
lano per 65 milioni, allo scopo di provvedere 
agli interventi di pronto soccorso in base al 
decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, e al 
decreto-legge 12 aprile i948, n. 1010. Per 
conto del Ministero stesso non si sono resi 
possibili alt.ri interventi anche perché nessun 
danno B stato recato alle opere idrauliche 
classificate. 

(( I provvedimenti che si rendono necessari 
veramente, riguardano la sistemazione idrau- 
lico-montana di competenza del Ministero del- 
l’agricoltura e foreste, il quale fa presente 
che non esistono attualmente disposizioni di 
legge che gli consentano di attuare specifici 
interventi in favore delle aziende agricole 
danneggiate da alluvioni, frane, grandi- 
nate, ecc. e che spesso la scarsezza dei mezzi 
finanziari disponibili impedisce anche di 

s agosto 1951 )). (5917). 
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concedere alle aziende colpite quei benefici 
c quelle agevolazioni che sono previste da 
altre leggi dirette it  promuovere lo sviluppo 
clelltb produitività delle aziende. Tuttavia esso 
non ha tralilsci;lto di attuare, dove B stato pos- 
sibile, qualche indiretta forma di socCOrSO, 
snpgeren?do ai dipendcnti ispettorati provin- 
ciali di accordare alle aziende danneggiate, 
unii preferenza nella concessione dei contri- 
buti previsti dnll’articolo 1 del decreto-legge 
10 luglio 19’66, n. 31. 

(( Ma questa specie di intervento, a parte 
1? disposizioni dianzi cennate, derivanti dalle 
disponibilitti finunziitrie (oggi pressoché esnu- 
i*ite, tranne nclle zone soggctte a riforma, per 
I o  quilli crn stato bloccitto il 25 per cehto di 
tali disponibilitd, ora utilizzabile), non pub 
esplicarsi sc, non dove occorrano, per riparare 
i danni, opere di sistemazione dei terreni e di 
ripristino di piantagioni arboree (nel caso di 
alluvioni, smottamenti, frane, ecc.) e richiede 
inoltre che l’interessato si assuma una parte 
del carico dclla spesa. Si awerte infine che il 
potere cl’intcrvcnto del Ministero dell’intemo 
in caso di pubbliche calamità è diretto sol- 
tanto alla immediilta assistenza delle famiglie 
povore miiggiornicntc! colpite tramite i com- 
pctcnti cnti comunali di assistenza. A tal fine 
il fitvorc dei sinistrali bisognosi del nubi fra- 
gio in piirola, il detto Ministero ha assegnato 
un fondo straordinario dell’importo di 10 mi- 
lioni per i primi soccorsi )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

BIAGIONI. - AZ Ministro delle finanze. 
.- ( ( P e r  conoscere in quale modo gli organi 
dello Stato controllano i consumi di energia 
da parte dei dipendenti delle società elettri- 
che, ai fini del pagamento dell’imposta di 
consumo spettante alle amministrazioni co- 
munali D. (6165). 

RISPOSTA. - (( L’accertamento dell’imposta 
erariale sta1 consumo dell’energia elettrica è 
affidato ilgli uffici tecnici delle imposte di fab- 
bricazione dipendenti dalla direzione gene- 
rale delle dogane e imposte indirette.’ Detti 
uffici provvedono anche alla liquidazione del 
tributo sulla. base delle dichiarazioni che le 
ditte fabbricanti dell’cnergis sono obb1igat.e a 
presentare. Le dichiarazioni sono compilate 
- coni’& noto - per il consumo di un mese o 
di un  bimestre, e devono pervenire agli uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione entro i 
venti giorni successivi all’uno od all’alero dei 
detti periodi. Le socida eletlrirhe distributrici 
di  energia sono teniate anch’esse it presentare 
dette dichiarazioni nelle quali devono essere 

dcnunciatc tutte le quantità di energia elet- 
tric:t registrate dai miw ratori applicali pres- 
P) i consumiltori o fornite a cottimo. 

CC I1 contiollo delle dichiarazioni presso gli 
uffici delle sorfcth elettriche viene fatto dai 
fcczionapi e!cttrotecnici delle imposte di fab- 
bricuzionc, i quali risccntrano i consumi de- 
nur;cinti con quelli risultanti dai registri e 
dnllit contabili!à della societh stessa, sia con- 
frontando le dichiarazioni con i riassunti del- 
1.1 coniabilitd, sia verificando se gli accennati 
riassunti siilno il sommario fedele della intera 
contabilith, e sia infine ricost.ruendo il  totale 
i n  base ai consumi contabilizziiti con quelli 
portati sulle singole bollette O fiLtture. E poi- 
che i dipcndenti dclle societd elettriche sono 
imche essi utenti di energia registrata dai 
nmisuratori de?lii produzione, ne conseguo che 
il suindicato controllo spiega i suoi effetti 
anche nei riguardi del personale dipendente 
dalle societ& medesime. 

(( Per quanto riguarda l’imposta comunale 
d i  consumo, dovuta soltanto sui consumi di 
encrgia elettrica per uso d’illuminazione, si 
f; i  presentr, che il tribubo viene liquidato giu- 
sta gli articoli 59 e 60 del regolamento 30 apri- 
1.: 1936, n .  1135, direttamente dagli uffici delle 
imposte di consumo, sulla base degli stessi 
dilti sui quali gli uffici tecnici delle imposte 
di fitbbricilzione hanno liquidato l’imposta 
erariale, dati che vcngono trasmessi periodi- 
camente a ciascun comune. I comuni, inoltre, 
hanno anche la facoltà, com’è espressamente 
previsto nel citato articolo 59, di far proce- 
dere ;t controlli tecnici ed amministrativi nel- 
le officine locali di produzione, di trasforma- 
zione e di distribuzione dell’energia clettrica 
e nei rispettivi uffici, con obbligo di denun- 
ziare immcdiataniente all’ufficio tecnico era- 
riale competente le eventuali differenze ri- 
scontrate. 

IZ Ministro: VANONI. 

BIANCO. - AZ Jlinistro dei trasporti.  - 
(( Per sapcre se ritiene che li1 Basilicata fac- 
cia parte deil’Italia e, nell’amgurabile ipotesi 
ilffermntivit, per conoscere : 

10) se non ravvisi l’opport.unit8 di di- 
$porre che il rapido in partenza da Potenza 
alle ore 17,15 per Salerno prolunghi la corsa 
fino a Napoli, per consentire a quei viaggia- 
tori di raggiungere in  serata la capitale; 

20) se, nel frattempo, non ritiene oppor- 
tuno disporre che sia eliminato l’inconve- 
niente che l’accelerato che dovrebbe arrivare 
n Sapoli alle ore 21,iQ in modo da cocse,a“,re 
a quei viaggiaiori di usufruire del rapido in  
partenza per la capitale alle ore 21,23, arrivi 
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esattamente solo in tempo per mettere i viag- 
giatori stessi in condizione di  veder partire 
l'ultimo treno per la capitale, tenendosi conto 
che il ritardo è occasionato tra l'altro dalla 
lunga sosta che l'accelerato fa alla stazione 
dl Torre Annunziata per aspettare la coinci- 
denza del treno proveniente da Castellam- 
mare di Stabia che viaggia pegolarmente con 
dieci minuti di ritardo ) I .  (6203). 

RISPOSTA. - (( Non riesce' possibile prolun- 
gare su Napoli, come richiesto, il diretto 
AT.364 Potenza-Salerno, in quanto l'automo- 
trice del treno stesso prosegue subito, come 
treno AT.350, su Mercato San Severino da 
dove rientra immediatamente a Salerno, come 
AT.351, per effettuare il diretto AT.367 su 
Potenza, col quale proseguono, da Salerno, i 
viaggiatori in arrivo col rapido R.523 da 
Homa. Data la mancama di disponibilità di 
mezzi leggeri il  proseguimento su Napoli del 
treno AT.364 porterebbe come conseguenza 
liz soppressione della succitata coppia di treni 
fra Salerno e Mercato San Severino. 

P i ~ i p  ;Ivendn rilevpt,n c.hg qiia.si mai il tm- 
no 1950 porta viaggiatori che proseguono per 
Roma col rapido R.630, sono stati disposti 
prowedimenti atti a normalizzare la marcia 
del 1950, in modo da assicurare la coincidenza 
in questione )$. 

' IZ Minispo: MALVESTITI. 

BUCCIARELLI-DUlCCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. - (1 Per conoscese 
SI: non ritenga opportuno presentare un dise- 
gno di legge che, tenuto conto delle diffcoltà 
tuttora esistenti per i pensionati dell'ammi- 
nistrazione civile ,e militare dello Stato di rag- 
giungere il domicilio eletto, stante la ancora 
permanente carenza degli alloggi, proroghi 
ancora il termine biennale previsto dall'arti- 
colo 12 del regio decreto-legge 19 agosto 1938, 
n. 1518, e già prorogato fino al  30 giugno 
1951 dalla legge 30 giugno 1950, n. 536 D. 
(5476). 

RISPOSTA. - cc Questo Ministero non riti& 
ne opportuno esprimere parere favorevole al- 
l'ulteriore proroga del termine entro cui il 
personale trasferito o collocato a riposo do- 
veva effettuare il trasloco della famiglia e 
delle masserizie per conservar,e il diritto alle 
indennità di t.rasferimento, perché da tempo 
Sono Superate le difficoltà, dei tsrasporti che 
determinarono la concessione delle varie pro- 
roghe (durate 8 anni in quanto hanno proro- 
gat0 i termini scaduti dal 30 giugno 1943 in 
Poi) e non sembra doversi considerarsi la si- 

tuazione edilizia degli ultimi tre o quattro 
anni tale da avere impedito la sistemazione 
del personale nella sede di servizio assegnata 
o nel domicilio eletto n. 

Il Ministro: VANONI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - <( Per .  conoscere - in relazione 
all'ordine del giorno accettato come racco- 
mandazione alla I11 Commissione (Giustizia), 
i:i sede legislativa, nella seduta del 9 maggio 
1951 - come intenda provvedere ad elimi- 
nare 1'ingiust.izia e l'incongruenza per cui i 
primi pretori promossi, per concorso o per 
scrutinio, consiglieri di appello hanno preso 
posto, nella graduatoria, dopo i primi pretori 
promossi consiglieri per legge )). (6321). 

RISPOSTA. - (( Assicuro che la questione 
prospettata nell'interrogazione formerà og- 
getto di studio e che non si mancherà di esa- 
minare l'opportunità di predisporre quelle 
modificazioni che potessero essere ritenute 
atte ad eliminare gli inconvenienti lamen- 
tati n. 

Il  Ministro: TOSATO. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e delle finanze. - (1 Per 
conoscere i loro intendimenti in ordine al be- 
neficio dell'aumento del trattamento di quie- 
scenza ai dipendenti degli enti locali, pensio- 
nati della Cassa di previdenza, amministrata 
dal Ministero delle finanze n. (6327). 

RISPOSTA. - (1 L o  schema di disegno di 
legge concernente miglioramenti ai tratta- 
menti di quiescenza a favore degli iscritti e 
dei pensionati degli istituti di previ,denza e 
modifiche agli ordinamenti degli istituti stes- 
si, a suo tempo approvato dal Consiglio dei 
ministri, è stato presentato alla Camera dei 
deputati nel luglio scorso con richiesta di pro- 
cedura d i  massima urgenza (disegn.0 *di legge 
n.  2113) ,e trovasi attualmente all'esame della 
competente IV Commissione (Finanze e te- 
soro). Quanto prima sarà provveduto inoltre 
alla .nomina della commissione incaricata di 
compiere studi per una event.uale riforma de- 
gli oidinamenti degli istituti di previdenza, 
della quale faranno parte anche i rappresen- 
tanti dell,e categorie degli iscritti agli istituti 
iinzidetti ) I .  

IZ Ministro: VANONI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro dell'interno. 
- (C Per conoscere per quale motivo e in base 
a quali disposizioni di legge, la questura di 
Pesaro ha fatto rimuovere da militari le ban- 
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diere (nazionale, rosse del partito comunista 
italiano, del partito socialista ialiano e quella 
irridata della pace), che nella tarda mattina 
del 10 giugno, subito dopo la sua elezione da 
parte del consiglio comunale solennemente 
riunito il sindaco di Pesaro aveva ordinato di 
esporre sul nuovo palazzo della residenza mu- 
nicipale n. (6332). 

RISPOSTA. - (( A’ termini dell’articolo del- 
la legge 24 dicembre 1925, n. 2264, sulle sedi 
dei comuni possono essere esposti esclusiva- 
mente la bandiera. nazionale ed i vessilli e 
gonfaloni tradizionali, che perb debbono es- 
sere accompagnati dalla bandiera nazionale. 
La legge 27 maggio 1949, n. 260, specifica i 
giorni in cui gli edifiici pubblici vanno im- 
bandierati. Per l’esposizione della bandiera 
nazionale, oltre i casi previsti dalla detta leg- 
ge, necessita l’autorizzazione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri )). 

Il Ministro: SCELBA. 

CAPALOZZA. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e ai Ministri dell’interno e 
delle finanze. - (C Per conoscere - anche in 
relazione a precedente interrogazione e al  
voto del XIV Consiglio nazionale dell’Associa- 
zione italiana aziende autonome di soggiorno, 
cura e turismo - quali urgenti provvedimenti 
intendano prendere per riformare l’articolo 30 
della legge 29 dicembre 1949, n. 958 D. (6336). 

RISPOSTA. - (( La questione della riforma 
del sistema di finanziamento introdotto con 
l’articolo 30 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, potrà essere risolta in sede della ri- 
forma organica della vigente legislazione sul- 
le stazioni di soggiorno, cura e turismo, in 
co,rso di studio n. 

Il Ministro: SCELBA. 

CARONIA, CERAVOLO, PAGLIUCA, IPE- 
CORARO, DE MARTINO ALBERTO, VO- 
CINO, TONENGO E TERRANOVA CORRADO. 
- Al Ministro del commercio con l’estero. - 
(( Per conoscere le ditte mediante le quali 
sono state e vengono eseguite le operazioni 
di scambio commerciale con i paesi balcanici 
(Polonia, Ungheria, Bulgaria, Jugoslavia, Al- 
bania) durante il decorso esercizio 1949-50 e 
l’attuale 1960-51, unitamente ad altre notizie 
utili per una valutazione effettiva dell’entità 
e dell’importanza di tale scambio P. (6140). 

RISPOSTA. - (( Informo che l’elenco com- 
pleto delle operazioni a licenza con i nomina- 
tivi delle ditte che effettuano le operazioni e 
i l  valore delle stesse viene pubblicato sul- 

l’elenco delle autorizzazioni di importazione, 
esportazione e compensazione a cura del- 
l’Istituto nazionale per il commercio estero. 
IPer quanto riguarda l’andamento degli scam- 
bi con i paesi balcanici porto a conoscenza 
i seguenti elementi distinti per singoli paesi: 

Polonia. - Gli scambi commerciali con 
la Polonia sono regolati dall’accordo commer- 
ciale firmato a Roma il 15 giugno 1949, va- 
lido per un anno e successivamente prorogato 
sino al  31 dicembre 1951. Le operazioni awen-  
gono con regolamento basato sul sistema della 
compensazione generale (clearing), con i l  dol- 
laro come moneta di conto. Negli anni 1949-50 
c nel periodo gennaio-agosto del 1951, l’inter- 
scambio italo-polacco ha registrato i seguenti 
valori : 

1949 1950 1951 

(in milioni di lire) 
(gennaio-agosto) 

- 
Importazioni . 19.579,8 10.949 12.176 
Esportazioni . 7.821,8 10.224,4 5.446 

(( Le importazioni dalla Polonia sono per 
li1 maggior parte costituite dal carbone (80-85 
per cento), seguito dalla ghisa e l’acciaio, dal- 
le uova, dai suini, ecc. Dato che all’esporta- 
zionc figurano in maniera prevalente i pro- 
dotti dell’industria meccanica (macchine ed 
apparecchi vari, autoveicoli, ecc.), i minerali 
di manganese, il tabacco, le fibre artificiali, 
gli agrumi, ecc., gli acquisti in Italia da parte 
delle centrali di Stato polacche vengono di so- 
lito effettuati direttamente presso le relative 
ditte produttrici italiane (Fiat, Ansaldo, Inno- 
centi, Magrini, Galileo, Marelli, Falck, ecc.). 

(( Gli acquisti in Polonia vengono invece 
effettuati prevalentemente da ditte commer- 
ciali. Per quanto riguarda il carbone, che co- 
stituisce, come si B visto, la principale merce 
polacca, una quota 4 ora riservata all’Ente 
approvvigionamento carboni. Nell’ottobre 
1946 venne stipulato un Accordo tra i due 
paesi concernente forniture industriali a lun- 
go termine, che cessd di avere pratica attua- 
zione nell’agosto 1949. Nel quadro di-detto Ac- 
cordo furono autorizzate numerose forniture 
di macc,hinari, autoveicoli, impianti elet- 
trici, ecc. che venivano regolate da parte po- 
lacca con carbone, materie prime di  reintegro 
(ghisa, acciaio, lamierino magnetico,. ecc.) e, 
per una quota, in clearing. Alcune di queste 
forniture, dat.a la loro vasta mole, scno an- 
cora in corso di completamento. 

(( Nel 1960 & stata inoltre autorizzata una 
ingente fornitura da parte della società Fiat, 
per circa 12 milioni e 200 mila dollari, per 
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autocarri, trattori, motori, ecc., con paga- 
mento in carbone al  100 per cento. Detta ope- 
razione rappresenta la risoluzione di una con- 
troversia sorta tra la Fiat stessa e il Governo 
polacco in merito all’esecuzione di un  impor- 
tante contratt,o di fornitura e di collabora- 
zione tecnica concluso dalla società suddetta 
con le autorità polacche nel 1948. 

Jugoslavia. - I3 in vigore un  protooollo 
commerciale firmato a Roma il 4 agosto 1949 
e successivamente prorogato fino al  3 agosto 
1961, che regola l’interscambio tra i due paesi 
con il sistema della compensazione generale 
(clearing) oon un  unico conto in lire in Italia 
tenuto dall’Ufficio italiano dei cambi. Negli 
anni 1949 e 1950 e nel periodo gennaio-agosto 
del 1951, l’interscambio itslo-jugoslavo ha re- 
gistrato i seguenti valori : 

1949 1950 1951 

(in milioni di lire) 
(gennaio-agosto) 

- 
Importazioni . 9.299,9 8.453 5.696 
Esportazioni . 14.958 12.214,3 10.363 

(( Le principali importazioni dalla Jugosla- 
via sono costituite dal legname (55-65 per 
cento), da prodotti agricolo-alimentari, da 
mrbone, ecc., mentre nelle nostre esporta- 
zioni, figurano in prevalenza i prodotti del- 
l’industria meccanica, le fibre artificiali, i 
filati di cotone, gli autoveicoli e trattori, i co- 
loranti, ecc. Anche da parte della Jugoslavia, 
come da parte di tutti i paesi ad economia 
controllata, gli acquisti vengono .effettuati da 
enti statali o direttamente presso ditte produt- 
trici italiane o tramite un ufficio acquisti che 
ha sede in  Milano. Detti acquisti a differenza 
degli altri paesi considerati, non vengono ef- 
fettuati prwalentemente presso i grossi com- 
plessi industriali italiani, ma frazionati fra 
numerose ditte produttrici anche di modesta 
mole. 

(( @li acquisti in Jugoslavia effettuati pre- 
valentemente, nel settore del legno, da  impor- 
tanti ditte industriali (ad esempio Felt.rinelli, 
Burgo, ecc.j e, per le altre merci, in gran par- 
te da ditte commerciàli. Sulla base dell’Ac- 
cordo del 28 novembre 1947 relativo a forni- 
ture industriali a lungo termine, furono a suo 
tempo autorizzate numerose operazioni, alcu- 
ne delle quali ancora oggi in corso di com- 
pletamento, che prevedevano la fornitura ,da 
parte jugoslava di importanti quantitativi d i  
legname in compensazione dei nostri macchi- 
nari. In data 23 dicembre 1950 è stato firmato 
un Accordo concernente le riparazioni dovute 
dall’Italia alla Jugoslavia in base a quanto di- 

sposto dal Trattato di pace. Detto Accordo pre- 
vede la fornitura di .merci italiane per dollari 
16 milioni circa e, da parte .jugoslava, il rein- 
tegro delle materie prime (rame, piombo, li- 
monite, ecc.). Gli acquisti jugoslavi si sono 
orientati prevalentemente verso i beni di pro- 
duzione corrente : infatti tra le autorizzazioni 
finora rilasciate, ammontanti complessiva- 
mente a circa 10 milioni di dollari, non fi- 
gura alcun impianto industriale o costruzioni 
navali. 

Ungheria. - L’.Accordo con l’Ungheria 
stipulato il 16 dicembre 1948 per la validità 
di un anno, in forza della clausola di tacita 
iiconduzione è tuttora valido e scadrà il 31 di- 
cembre 1951. I1 regolamento delle operazioni 
è basato sul sistema della compensazione ge- 
nerale (clearing) con un unico ” conto in lire 
italiane ” tenuto presso l’ufficio italiano dei 
cambi, Negli anni 1949 e 1950 e nel periodo 
gennaio-agosto del 1951, l’interscambio italo- 
ungherese ha registrato i seguenti valori : 

1949 1950 1951 
(gennaio-agosto) 

(in miiioni di iirej - 
Importazioni . 3.000,6 6.008,8 2.764 
Esportazioni . 3.640,6 5.204,6 3.421 

(c La maggior parte delle importazioni dal- 
l’Ungheria, è rappresentata da importazioni 
di prodotti dell’agricoltura (75 per cento ca. 
del valore complessivo) tra, cui figurano prin- 
cipalmen4e bovini, uova, frumento, carni con- 
gelate e fresche, farina di cereali e legum:. 
All’esportazione vi figurano, preval’entemente, 
prodotti del settore tessile e della meccanica 
(macchine ed apparecchi vari) i quali rappre- 
sentano complessivamente oltre il 50 per cento 
del valore totale delle esportazioni italiane 
verso l’Ungheria. Trovano inoltre posto in 
esportazione alcuni prodotti agricoli caratte- 
ristici tra cui gli agrumi (150 milioni nel 
1949 e 231 milioni nel 1950), gli autoveicoli 
e loro parti staccate, gli strumenti scientifici, 
i colori e vernici, nonché i prodotti chimici 
organici ed inorganici. Gli acquisti in Italia 
da parte delle società di Stato ungheresi ven- 
gono con prevalenza effettuati direttamente 
presso le relative ditte produttrici italiane. 
Per le vendite invece le ditte italiane acqui- 
renti risultano prevalentemente commerciali 
in quanto le merci in importazione riguar- 
dano essenzialmente prodotti agricolo-ali- 
mentari. 

Albania. - In mancanza di un accordo 
commerciale gli. scambi tra l’Italia e l’Alba- 
nia vengono regolati in valuta libera e sotto 
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forma di  compensazioni private. Per la man- 
citnzii però d i  divise e di prodotti interessanti 
la nostra economia gli scambi commerciali 
tra i due paesi sono oggi praticamente nulli 
(l’Albania non B infatti neppure riportata dal- 
la statistica del commercio con l’estero). 

(( Bulgaria. - I nostri rapporti di scambio 
con la Bulgaria sono regolati a tutt’oggi dal- 
l’Accordo commerciale it.alo-bulgaro firmato 
a Roma il  5 novembre 1947, entrato in vigore 
il 20 dicembre dello stesso anno e rinnovato, 
in base alla clausola di tacita riconduiione di 
anno in mno. Tramite detto accordo gli scam- 
bi tra i due paesi si svolgono attraverso affari 
di reciprocità secondo apposite liste ad esso 
annesse. 

(( Con il Protocollo annesso a tale accordo, 
l’Italia ha accettato di autorizzare determi- 
nate forniture speciali alla Bulgaria. L’am- 
montare dell’interscambio italo-bulgaro du- 
rante gli anni 1949 e 1950 e nel periodo gen- 
naio-agosto del corrente anno, B stato il se- 
guente : 

1949 1950 1951 
(gennaio-agosto) 

(in milioni di lire) 
-. 

Import,azioni . 1.783,s 8473 193 
Esportazioni . 1.398,2 1.248,5 390 

(( Dai dati che precedono B evidente la no- 
tevole contrazione che si B verificata dal 1949 
ad oggi nell’intercambio tra i due paesi. La 
composizione merceologica presenta all’im- 
portazione in Italia tradizionali prodotti agri- 
colo-alimentari bulgari, come : carni fresche 
1: congelate, uova, granoturco, frumento, le- 
gumi secchi, tabacchi greggi, stracci, ecc.; al- 
l’esportazione: tessuti e filati di fibre artifi- 
ciali di canapa di lino e juta; semilavorati e 
lavori di ferro, acciaio, ghisa e rame; mac- 
chine ed apparecchi, utensili e strumenti per 
arti e mestieri per l’agricoltura, lampade e 
materiale elettrico, sughero greggio e lavo- 
rato, ecc. Le forniture speciali relative a im- 
pianti e macchinari vari ordinati dal Governo 
bulgaro presso ditte industriali italiane, auto- 
rizzate a suo tempo ed ormai del tutto con- 
cluse, hanno avuto per oggetto, principal- 
mente, un impianto per pastificio, macchine 
per l’industria conserviera, apparecchiature 
eiettriche varie, un impianto per la produ- 
zione di materiale eternit, ecc. 

(( I1 pagamento di dette forniture speciali 
è awenuto, parte in valuta libera e parte in 
prodotti bulgari interessanti l’economia ita- 
liana. -4d esportare gli impianti ed i macchi- 

‘ 

nari relativi a queste forniture sono state 
autorizzate le ditte industriali presso cui gli 
stessi vennero ordinati I ) .  

IL Ministro: LA MALFA. 

CASTELLARIN. - Al Ministro ad interim 
del tesoro. - (( Per sapere a che cosa servono 
oggi le norme relat.ive al cartello bancario, 
quando i l  governatore della banca d’Italia, 
nella sua relazione, riconosce che le banche 
seartellano ormai liberamente e accetta que- 
sto stnto di fatto 1 1 .  (5940). 

RISPOSTA. - (( La segnalata libertd di cri- 
teri nell’applicazione dei tassi passivi sui de- 
positi fiduciari B oggetto - com’b noto - di 
contrastanti pareri di cui la stampa si B fatta 
eco in questi ultimi mesi. Ai sostenitori della 
rigorosa osservanza del (( cartello bancario )) 

.e della necessità di comminare sanzioni a ca- 
rico dei trasgressori si contrappongono i fau- 
tori della libertd nell’applicazione dei tassi 
passivi, e ciò a1 fine di consentire alle banche, 
attraverso In raccolta di un maggior volume 
di disponibilitd, la possibilith di una più va- 
sta assistenza creditizia ai vari settori della 
produzione. 

(( I1 problema, indubbiamente, presenta 
svariati e complessi aspetti per le conseguenze 
che dalla soluzione, in un senso o nell’altro, 
possono derivare. Sulla importante questione 
dovrà pronunziarsi anche il comitato intermi- 
nisteriale per i l  credito ed il risparmio )). 

1 Z  Ministro: VANONI. 

COLITTO. - AZ Ministro CampiZli. - 
Per  conoscere le ragioni per le quali la 

Cassa pcr il Mezzogiorno non si decide a met- 
tere in esecuzione i: progetto, redatto dall’in- 
gegnere Zaccardi, di costruzione dell’acqu e- 
dotto molisano (ramo di  sinistra), in merito 
nì quale i l  Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ebbe ad esprimere, nelle sedute del 29 di- 
cembre 1949 e 12 luglio 1950, parere favore- 
vole, per cui, giusta impegno assunto in Par- 
lamento dal ministro, non poteva che porre in 
esecuzione tale progetto, ed ha, invece, ini- 
ziato la redazione di altri progetti, violando 
così la legge ist-itutiva della Cassa, secondo 
In quale (articolo 3) essa B autorizzata a pre- 
disporre i progetti solo quando gli enti inte- 
resmti non possono direttamente prowedervi 
c deludendo le aspettative del Molise N. (5746). 

RISPOSTA. - (( Come ho avuto occasione di 
fare presente nel dare risposte ad altre inter- 
rogazioni in ordine ai lavori dell’acquedotto 
molisano, la Cassa per il Mezzogiorno, in ade- 
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i-enza a quelli che sono i suoi compiti istitu- 
zionali, ha dovuto esaminare i progetti pre- 
sentatile dal consorzio. In tale occasione sono 
state introdotte, ai progetti stessi, le varianti 

. suggerite da necessità di ordine tecnico ed 
economico. 

( (Pe r  quanto riguarda in particolare il 
ramo di sinist,ra dell’acquedotto molisano, ciò 
non ha determinato ritardi nella esecuzipne 
delle opere in quanto, come è noto, lotti im- 
portanti della nuova opera, che tanto bene- 
ficio arrecherà a numerosi paesi del molisano, 
sono statti già appaltati e trovansi in corso di 

I l  Ministro: CAMPILLI. esecuzione D. 

COLITTO. - Al Ministro Campilli. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica rela- 
tiva alla cosbruzione della strada Pietracatella- 
Toro, in provincia di Campobasso, che tanto 
i! attesa dalle popolazioni interessate )). (6020). 

RISPOSTA. - (( .La costruzione della strada 
Pietracatella-Toro in provincia di Campo- 
basso è sonipresa nel piano delle opere di  via- 
bilità da realizzare dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno. Per tale opera, come per altre con- 
simili, sono in corso di apprestamentd da 
parte dell’ammiiiistrazione provinciale inte- 
ressata le relative progettazioni che però si 
presentano particolarmente difficili per la na- 
tura montagnosa del terreno, che importa la 
necessità di effettuare accurate rilevazioni an- 
che per st,abilire esattament,e il costo delle 
opere da effettuare. Non appena perverrà il 
progetto dell’opera suddetta, esso sarà esami- 
nato dalla Cassa per il Mezzogiorno nel tem- 
po tecnico strettamente necessario per dare 
concreto avvio all’opera medesima )). 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lnvori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
riaperta al traffico la strada Miranda-Caro- 
villi che, in provincia di  Campobasso, è di 
grande utilità a numerosi comuni )). (6139). 
. RISPOSTA. - (1 Non B stato ancora possibile 
provvedere alla ricostruzione di ponti com- 
presi nei progetti delle opere da eseguirsi a 
.pagamento differito lungo la st.rada Miranda- 
Carovilli, perché le relative gare d’appalto 
sono andate deserte. L’amministrazione pro- 
vinciale di Campobasso però ha provveduto, 
a sue spese, a ripristinare i passaggi provvi- 
sori con una spesa di lire 400 mila riaprendo 
ir, tal modo al traffico la strada stessa nella 
prima metà di settembre )I .  

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al MinistTo dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa ai lavori di ripristino della passe- 
rella sul vallone grande dell’agro di Lupara 
(Campobasso) a servizio della strada mulat- 
tiera Lupara Guardialfiera, danneggiata dal- 
li’ alluvioni dell’ottobre 1949 )). (6265). 

RISPOSTA. - (( In seguito a gara ufficiosa 
indetta dall’ufficio del genio civile di Campo- 
basso il i8 settembre 1951, i lavori relativi 
cl.l ripristino della passerella sul vallone gran- 
de  in agro di Lupara sono stati appaltati. I l  
17 ottobre 1961 il IProweditorato alle opere 
pubbliche di Napoli ha autorizzato la conse- 
gna dei lavori stessi D. 

Il SottosegretaTio d i  Stato: CAMANGI. 

FANELLI. - Al Ministro delle poste e del- 
1t; telecomunicazioni. - (( Per conoscere il 
motivo per il quale, malgrado le continue 
ist,anze dell’amministrazione interessata e di 
circa cinquemila cittadini, sia stata ripetuta- 
mente negata la concekione di una ricevito- 
ria postale nella contrada Madonna del Piano 
del comune di Castro (Frosinone). 

(( L’interrogante fa presente che il comune 
di cui sopra ha una popolazione di oltre sei- 
mila abitanti, dei quali soltanto 900 residenti 
nel centro, che dista da tale contrccda circa 
cinque chilometri di ripidissima salita e che 
tale mancata concessione viene a costituire un 
permanente disagio per il resto della popola- 
zione costretta a recarsi continuamente al cen- 
tro per il disbrigo di una qualsiasi pratica 
postale 1). (6239). 

RISPOSTA. - (( In proposito sono lieto di 
comunicare che l’amministrazione ha.  già ri- 
preso in esame la posizione della frazione 
Madonna del Piano del comune di ‘Castro 
(Frosinone) ai fini della istituzione di una ri- 
cevitoria postale ed ha riscontrato che sussi- 
stono, ormai, le condizioni che rendono l’isti- 
t.uzione stessa consigliabile. La relativa pro- 
posta è stata quindi sottoposta al parere della 
commissione centrale delle ricevitorie, come 
prescritto dalla legge. In caso di parere favo- 
revole di quest’ultimo consesso, si procederà 
al più presto alla concreta attuazione del 
provvedimento di istituzione della ricevi- 
toria 1). 

I l  M i n i m o :  SPATARO. 

PERRARESE. - Al iMinistro dei lavori 
pubblici. - Per sapere se non- creda predi- 
sporre disegno di legge per sveltire la pro- 
cedura di approvazione e conseguente finan- 
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ziamento ed inizio delle opere contemplate 
dalla legge 3 agosto 1951, n. 589, resa quasi 
inoperante dalle lungaggini burocratiche ai- 
traverso ben 17 uffici diversi )). (6303). 

RISPOSTA. - I1 pi*oblema dello snelli- 
mento delle varie e spesso complesse proce- 
dure che precedono i provvedimenti d i  com- 
petenza di questo Ministero, B da tempo atten- 
tamente seguito dal Ministero stesso, in ispe- 
cie per quanto riguarda i finanziamenti delle 
opere pubbliche. Nell'ambito di  tale proble- 
ma, si inquadia owiamente, lo sveltimento 
della procedura necessaria per l'applicazione 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, che presen- 
tano unii particolare complessità. Si pub assi- 
curare che proprio per quanto riguarda que- 
sta ultima legge, sono a buon punto gli studi 
intrapresi dagli uffici, nel senso su indicato, 
sicché presto questo Ministero potrà sotto- 
porre all'esame degli organi competenti le 
proposte del caso D. 

Il Sottosegretario di  Stato: CAMANGI. 

INVERNIZZl GAETANO. - A l  Ministro 
del lavoro e della previdenze sociale. - (( Per 
sapcrc - in relazione alla risposta data a,d 
una prcccdente interrogazione sulla stessa 
materia - sc è a conoscenza che, nonostante 
le contravvenzioni inflitte, in alcuni panifici 
nel comune di Monfalcone, si continua a non 
rispettare la legge; e precisamente nei pa- 
nifici : 

Musizza Costantino, dove il lavoro con- 
tinua ad iniziare a mezzanotte; 

Minuissi Candido, dove il lavoro inizia 
alle ore 1,30; 

Gorghi Fioravante, dove il lavoro inizia 
alle ore 12; 

{Grigorin Mario, dove il lavoro inizia 
alle ore 230. L'operaio non usufruisce del ri- 
poso settimanale, i due apprendisti dormono 
nel locale del forno appunto perche possono 
iniziare prima il !avoro; 

Brunat Giuseppe, dove il lavoro inizia 
alle ore 2,30. L'operaio da più d i  un anno non 
usufruisce del riposo settimanale; 

ex Pascoli, dove il lavoro inizia alle 
Gre 1,30. Sono occupati 2 operai e un appren- 
dista, non usufruiscono del riposo settima- 
nale; 

Degano, dove il lavoro inizia alle ore 2, 
qualche operaio non usufruisce del riposo set- 
timanale; ' 

'Tamburini, operai occupati non addetti 
alla panificazione; 

Minuissi Carlo, dove i l  lavoro inizia alle 
ore 2,30, gli operai non usufruiscono del ri- 
poso settimanale; 

Zernetti Antonio, dove il lavoro inizia 
alle ore 2,45, gli operai non usufruiscono del ' 
riposo settimanale; 

Zoratto e figli, dove il lavoro inizia alle 
ore 2,45, gli operai non usufruiscono del ri- 
poso settimanale; 

Maritani Carlo, dove il lavoro inizia alle 
ore 2,30, B occupato un operaio non addetto 

'alla pnnificazionc, non usufruisce del riposo 
settimanale; 

Viscovic Pilsquil, i dipendenti non usu- 
fruiscono del riposo settimanale. 

(( E per sapere, altresì, se intende nuova- 
niente intervcnirn por reprimtve gli abusi in 

RISPOSTA. - (( In relazione agli accerta- 
incnti disposti ad opera del competente Ispet- 
t,orato #del lavoro, che ha continuato nell'opera 
di vigilanza sui panifici di Monfalcone, comc 
già assicurato in risposta ad una precedente 
interrogazione sull'argomento (lettera nu- 
mero 33949, dell ' l l  ottobre 1951), si ha il 
prcgio d i  partecipare in dettaglio quanto 
segue : 

10) panifici Miniussi Candido (Ronchi), 
Gorghi Fioravante (Ronchi) e Minuissi Carlo 
(Monfalcone) : a sopraluogo notturno del 
24 ottobre sono risultati inattivi; 

20) panificio Musizza Costaritino (Mon- 
falcone): posto in contravvenzione il 13 set- 
tcmbre e ,  nuovamente, in data 24 ottobre per 
nvcr fatto lavorare quattro dipendenti in ore 
notturne; 

30) panificio 'Gregori Mario (Monfal- 
conn); come sopra nei riguardi di  tre dipen- 
denti ai quali, inoltre, non risultb concesso il 
riposo settimanale; 

40) panificio Rrunat Giuseppe (Monfal- 
coi?e) : si B proceduto in via contrawenzionalc, 
in data 24 ottobre (951, a carico del titolare 
per aver iniziato i l  lavoro, unitamente ad un  
dipendente, prima delle ore 4 antimeridiane. 
I1 dipendente ha dichiarato di  usufruire del 
riposo settimanale; 

50) panificio ex Pascoli (Monfalcone): lo 
stesso dicasi nei confronti dei due gerenti del 
forno, per aver iniziato il lavoro prima delle 
ore 4 .  Analogo prowedimento era stato preso 
in data 21 settembre. Non B risultata 1'occ.u- 
pazione di altro personale; 

60) panificio Degano Mario (Monfal- 
rone): si è proceduto, in data 24 ottobre, in 
rin contrawenzionale per aver iniziato il la- 
voro, con un dipendente, prima delle ore 4 

atto )). (6380). 
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antimeridime. I1 dipendente stesso ha ,dichia- 
rato d i  usufruire del riposo settimanale. In 
data 21 settembre si era proceduto in via con- 
trawenzionale per lo stesso reato e per non 
aver affisso la tabella dell’orario di lavoro. La 
ditta aveva. eliminato, in seguito, quest’ultima 
irregolarità; 

70) panificio fratelli Tamburini (Monfal- 
cone): non si sono riscontrate infrazioni al 
divieto del lavoro notturno. E risultato che 
nel panificio sono occupati soltanto i due fra- 
telli Tamburini, proprietari del forno; 

80) panificio Zarnetti Antonio (Monfal- 
cone) : non è risultato che gli operai inizino i1 
lavoro prima dell’ora legale. Contravvenzione 
per infrazioni alle ,disposizioni sul divieto de! 
lavoro notturno nei panifici; 

90) panificio Zoratto Eleonora (Monfal- 
cone): in data 24 ottobre si è proceduto in 
via contrawenzionale perché il figlio del!a 
titolare era intento al lavoro prima dellt. 
ore 4 antimeridiane. Nel precedente sopril- 
luogo, effettuato i l  21 settembre 1951, venrib 
elevata contravvenzion’e perché occupava in 
ore notturne numero 3 lavoranti, oltre che per 
infrazione alla legge sulla tutela delle donne 
e dei fanciulli e per non aver affisso la tabella 
indicante l’orario di lavoro; 

100) panificio Vescovi Pasqua (San 
Canzian d’Isonzo): si è proceduto in via con- 
trawenzionale per l’occupazione prima delle 
ore 4 antimeridiane del nipote della titolare. 
La signora Vescovi non è tenuta, nei confronti 
del nipote convivente, all’osservanza delle di- 
sposizioni di legge sul riposo domenicale e 
settimanale. 

(( Cib premesso, e ad integrazione d i  quan- 
to gi$ reso noto, è anche opportuno rilevare 
che poiché l’adozione, anche ripetuta, di prov- 
vedimenti contravvenzionali a carico dei pa- 
nificatori inadempienti non dà i risultati spe- 
rati, l’Ispettorato del lavoro ha gi8 svolto i 
necessari passi presso il prefetto d i  Gorizia, 
affinch6, se del caso, esamini la possibilit$ 
di sospendere la licenza di panificazione ai 
datori di lavoro abitualmente inadempienti, 
ir, modo da  indurre anche gli altri ad una 
più esatta osservanza delle norme sulla di- 
sciplina del lavoro nell’industria della pani- 
ficazione )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

LA IMARCA. - Al iMinistro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se è 
a conoscenza della viva agitazione che regna 
tra i lavoratori dipendenti dai consorzi d i  
bonifica della Sicilia a causa della mancata 
applicazione da parte d i  tutti i consorzi del- 

l’isola del contratto nazionale di lavoro 
20 aprile 1951. Premesso che detto contratto 
nazionale fu sottoscritto anche dal presidente 
dell’Associazione siciliana dei consorzi di bo- 
nifica, i l  quale, durante le trattative svoltesi 
a Roma nell’aprile 1951, si dichiarb favore- 
vole all’estensione in Sicilia del cont.ratt,o 
stesso, l’interrogante chiede al  ministro se 
non intende intervenire per porre fine alla 
situazione di inferiorità e d i  disagio econo- 
mico in cui versano i lavoratori dipendenti 
dai consorzi di bonifica della Sicilia D. (6486). 

‘RISPOSTA. - (( I1 contratto collettivo fik- 
mato presso il Ministero dell’agricoltura e fo- 
reste il 20 aprile 1951, non ha ancora trovato 
pratica applicazione, non essendosi ancora 
proceduto alla stipulazione dei relativi ac- 
cordi integrativi. I1 non avere ancora le orga- 
nizzazioni sindacali interessate convenuto se 
debba procedersi alla stipulazione di accordi 
integrativi iaziendali, provinciali o regionali, 
ha ritardato anche la parziale applicazione del 
contratt,o nazionale riferentesi all’articolo 29 
ciei contratto in paroia, per cui soio ,quaiche 
consorzio ha proceduto al pagamento, al per- 
sonale dipendente, della percentuale prevista 
dall’articolo su citato. Comunque, il presi- 
dente del S.N.E.B.I. ed il segretario regio- 
nale del ‘S.I.L.B.I., invitati a riferire in me- 
rito, presso l’Ispettorato regionale del lavoro 
di IPalermo, hanno assicurato d’aver iniziato 
le trattative rivolte a rendere possibile la in- 
vocata applicazione dell’accordo ‘ in parola, 
cib che. secondo le previsioni, avverrebbe 
entro il mese di novembre 1951. Per quello 
che si riferisce all’applicazione dell’arti- 
colo 29, i l  presidente del S.N.E.B.I. si B im- 
pegnato a sottoporre, al più presto possibile, 
la questione agli organi deliberanti della cir- 
coscrizione D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

LECCISO, NUMEROSO, SAMMARTINO, 
PIGNATELLI, PERLINGIERI, LOMBARDI, 
CACCURI, SEMERARO GABRIELE E DE 
MEO. - Al Ministro delle finanze. - (( Per 
sapere se risponde a verith la notizia, diffusa 
da una agenzia di informazioni, secondo cui 
l’amministrazione dei monopoli sarebbe stata 
autorizzata ad acquistare negli Stati Uniti 
sigarette e trinciato per un controvalore di 
243 .mila dollari, e nell’affermativa per sapere 
come si concili tale acquisto con la minac- 
ciata. riduzione della superficie investita a 
tabacco nel nostro paese, riduzione che - 
nonostante il grave danno che apporterebbe 
ad alcune regioni, specialmente dove la col- 
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tura è insostituibile - si dice necessaria per 
riequilibrarc l’attuale produzione, che sareb- 
be in notevole eccedenza al fabbisogno del 
monopolio 1). (6212). 

RISPOSTA. - L’importazione di sigarette 
e trinciati esteri in Italia B eccezionalmente 
consenth soltanto nei c,asi in cui è accettata 
dai fornitori la condizione di acquistare ta- 
bacchi greggi italiani per un importo almeno 
uguale a quello dei prodotti esteri importati, 
ottenendosi, in tttl modo, per ogni chilo di 
manufatti esteri ammessi alla vendita, una 
esportazionc di circa 3 chilogrammi di tabac- 
chi greggi nazionali. I3 evidente quindi che 
l’introduzione in Italia, it tale condizione, di 
manufatti esteri non pub ledere la tabacchi- 
coltura indigenn, ma anzi concorre a favo- 
rirla D. 

IZ Ministro: VANONI. 

MAROTTA. - AZ Ministro Campilli.  - 
(( Per conoscere se non ritenBa di includere 
nel programma stradale della Cassa per il 
Mezzogiorno la costruzione della strada Ac- 
.cettura-Scalo Campomaggiore (Matera), ripe- 
t,utitmente 1.ichiest.a dalle popolazioni inte- 
ressttte ) I .  (5841). 

RISPOSTA. - (( Vari parlamentari si sono 
vivamente interessati per la costruzione, a 
carico del bilancio della Cassa per il Mezzo- 
giorno, della strada che da Accettura dovreb- 
be consentire il collegamento con lo scalo di 
Campomaggiore. Non desumendosi dai me- 
moriali presentati elementi precisi di giudi- 
zio circa la spesa necessaria e la utilità eco- 
nomica dell’opera, ne fu fatta richiesta al 
Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
della Basilicata il quale ha precisato che la 
st.rada costituirebbe un diretto collegamento 
fra Accettura e i comuni della provincia di 
Potenza, attraverso la foresta demaniale di 
Gallipoli-Cognato. 

(C Tale strada, partendo da un punto della 
provinciale Accettura-Stigliano, dovrebbe 
raggiungere Ia casa demaniale forestale di 
Gallipoli-Cognato e poi utilizzare un tronco 
di strada foreshle esistent,e, per giungere allo 
scalo di Campomaggiore dove si innesterebbe 
alla provinciale Campomaggiore-castelmez- 
zmo . 

(( I1 tracciato si dovrebbe svolgere a quote 
intorno agli 800 metri, il costo- della strada 
si. aggirerebbe sui 200 milioni. Peraltro, le 
somme stanziate per la sistemazione e costru- 
zione di strade a cura della Gassa per il ,Mez- 

zogiorno sono state già interamente assorbite 
dal piano generale formato d’accordo con le 
autorità locali. La realizzazione della sud- 
detta opera non pub pertanto essere assunta 
dalla Cassa per il Mezzogiorno, a meno che 
nella esecuzione delle opere già programmate 
non si conseguano economie sufficienti per i l  
finanziamento della spesa occorrente per la 
strada segnalata. La Cassa per il Mezzogiorno, 
pertanto, non potrà prendere in considera- 
zione la possibilità di un suo intervento sino 
n che il programma stra’dale della Basilicata 
non sia stato interamente realizzato e quindi 
si ubbia modo di precisare la entitA delle 
economie D. 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

MICHELT. - dl d 4 i n i s m  delle posle e 
delle telecomunicnzioni. - Per  conoscere 
quale esito abbia avuto il ricorso presentato 
sin dal 24 settembre 1950 da. 24 dipendenti 
dell’ufficio postale di Spoleto (Perugia) con- 
tro l’agentc avventizio Accica Gino. Quali 
provvedimenti disciplikri  siano stati presi, o 
si intendano prendere ad nccertamcnto a w e -  
nuto dei fatti denunciati, 3110 scopo di rista- 
bilire la trancpillità fra tutto il personale del- 
l’ufficio stesso )). (4833). 

RISPOSTA. - - (( In proposito comunico che, 
esperite le neccssnrie indagini ispettive, ho 
disposto chc l’agentc avventizio Accic3 Gino 
fosse trasferito ad altra sede. I1 trasferimento 
ha avuto effetto dal io settembre 1951 )). 

IL Ministro: SPATARQ 

MICHELI. - AZ MznistTi delle finanze e 
de!!’iv!rrnn. - (1 Per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano adottare con urgenza 
per alleggerire l’applicazione della sovrimpo- 
sta in particolar inodo alle piccole aziende di- 
rette-coltivatrici, in considerazione che tali 
sovraimposizioni del 200 per cento sul red- 
dito agrario, del 100 per cento sui terreni e 
di unil aliquota che varia dal 50 al i00 per 
cento sul bestiame, gravano in misura ecces- 
siva su queste piccole aziende. La situazione, 
poi, è più grave in  quelle zone dove per otte- 
nere il pareggio del biiancio comunale si ri- 
corre ad ulteriori sovraimposizioni D. (6160). 

RISPOSTA. - cc L’applicazione delle super- 
contribuzioni, nella misura stret.tamenk in- 
dispensabile a conseguiye il pareggio dei bi- 
lii1:Ci comunali deficitari, B stabi1it.a dall’ar- 
iScolo 332 del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale, approvato con regio de- 
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creto 3 marzo 1934, n.  383, ed in conformit,à 
d i  detto articolo la commissione centrale per 
lil finanza locale esamina, caso per C ~ S O ,  la 
situazione dei comuni e determina la misura 
delle supercontribuzioni da applicare al bj- 
lancio, tenendo presente la capacità contribu- 
tiva dei cittadini, specialmente nelle zone ad 
economia povera. Non sembra però che le 
supercontribuzioni del 100 per cento sui ter- 
reni, dei 200 per cento sui redditi agrari, del 
i00 per cento sul bestiame, segnalate, siano 
eccessive ed insopportabili, perché tutti i co- 
muni deficitari applicano ormai percentuali 
in misura anche superiore per poter prowe- 
dere alle spese di funzionamento dei servizi 
pubblici . 

(( In  ogni modo il problema delle sovraim- 
posizioni è legato alla situazione degli enti 
locali, per cui è necessario rivedere questo 
delicato settore della finanza pubblica, fis- 
sando i limiti massimi delle sovraimposizioni 
fondiarie, che, in alcun caso e per alcun mo- 
tivo, potranno essere oltrepassati. 

(( ,Già. r.nn la legge? SI.J!!R pmrrr!nazio_n_e tri- 
butaria 11 gennaio 1951, n. 25, si 6 compiuto 
un primo passo, riconducendo le a1iquot.e del- 
13 imposta di famiglia e della imposta comu- 
nale sulle indust,rie, i commerci, le arti e le 
professioni e relativa addizionale in limiti di 
sopportabile entità, vietandosi espressamente 
le supercontribuzioni. Si ha, inoltre, motivo 
di ritenere che un’apprezzabile passo verso 
la normalizzazione della finanza dei comuni 
e delle province si compirà con l’approva- 
zione del disegno di legge portante disposi- 

’ zioni in materia di finanza locale (Senato 
della Repubblica, documen%o 714), che in- 
tende costituire un ponte tra il passato e l’av- 
venire delle finanze degli enti anzidetti. 

(( Poiché nella presente contingenza, non 
esistono ancora i presupposti necessari per 
proporre provvedimenti legislativi, normaliz- 
zatori delle sovraimposizioni sulla proprietà 
fondiaria, la struttura delle imposizioni, auto- 
nome o meno, da devolversi a favore dei co- 
muni e delle province, sarà riesaminata, al 
fine di conseguire un vero e proprio riassetto 
della finanza locale, dopo una sia pur breve 
esperienza della cennata legge, che faciliterà, 
nel frattempo, la stabilizzazione dei bilanci 
degli enti predetti. Si assicura per altro che 
l’amminist>razione finanziaria continuerà nei 
limiti delle sue possibilità ad appoggiare la 
perequaziane, sia pure imperfetta, degli oneri 
delle supercont.ribuzioni e, se del caso, di 
frenarli ;). 

I l  Ministro: VANONI. 

MFCHELI. - Al Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali si ve- 
rifica l’inconveniente che in alcune province 
gli agricoltori e i coloni che coltivano il ta- 
bacco per conto del monopolio di  Stato, sia 
pure attraverso i concessionari privati o so- 
cietà, riscuotono l’importo con molto ritardo 
o non lo riscuotono affatto. L’interrogante do- 
manda quali provvedimenti siano stati presi 
o si intendiin0 prendere per eliminare tale 
inconveniente e se non ritenga opportuno che 
il monopolio nell’anticipare il danaro ai con- 
cessionari si accerti che col medesimo ven- 
gano effettivamente pagati anche i produttori 
e ciò per la salvaguardia degli inOeressi di 
quest’ultimi X. (6164). 

RISPOSTA. - (( La questione, riguardante il 
pagamento da parte dei concessionari delle 
partite di tabacco che ricevono dai coltiva- 
tori, rientra nei rapporti privati intercorrenti 
fra concessionari e coltivatori, e pertanto essa 
esula dalla, competenza diretta dcell’ammini- 
strazione dei monopoli. A norma del regio 
decido-legge 30 novembre 1935, n. 2435, tali 
rapp0rt.i sono regolati da contratti triennali, 
in cui, seconido le consuetudini locali, deb- 
bono essere indicate le modalità di paga- 
mento. 

Com,unque, miche in relazione a quan- 
to venne stabilito nell’articolo 24 del concor- 
dato nazionale, stipulato nel dicembre 1934 
fra le confederazioni ed i sindacati interes- 
sati, il pagamento del tabacco, ai coltivatori, 
deve aver luogo, in ogni caso, non oltre i 
trenta giorni dalla consegna della partita nel 
magazzino generale. Ed in pratica, sono spo- 
radici i casi in cui i concessionari non ott,em- 
perino pdntualmente ai loro obblighi nei con- 
fronti dei coltivatori, e ciò si è verificato 
principalmente in occasioni di situazioni fal- 
limentari di  qualche ditta concessionaria. 

(( Tuttavia si può assicurare ch,e l’ammini- 
strazione dei monopoli tiene sempre conto, in 
sede di rinnovo delle concessioni, delle ina- 
dempienze contrattuali, essendo bene speci- 
ficati, nei contratti di cui è cenno innanzi, 
gli obblighi delle concessioni stesse. 

(( Ed al riguardo si precisa che l’ammini- 
strazione predetta, .con recente circolare, ha 
richiamato l’attenzione di tutte le direzioni 
compartimentali per la. coltivazione del ta- 
bacco, affinché esigano la scrupolosa osser- 
vanza da parte dei concessionari delle norme 
previste dal regio decreto-legge n.  2435 sopra 
citato )). 

Il Ministro: VANONI. 



Atti Parlamentarì - 33238 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  i 6  NOVEMBRE 1951 

MICHELI. - Ai Ministri dei lavori pub- 
blici e del lavoro e previdenza sociale. c- 
((Per sapere se ritengano giustificate le ri- 
chieste avanzate per ottenere un urgente stan- 
ziamento di fondi, in base alle leggi vigenti, 
per la costmzione di alloggi popolari nel co- 
mune di Tuoro sul Trasimeno (Perugia). In- 
fatti in quel paese numerose fa.miglie vivono 
in ambienti malsani, tuguri, scantinati, ecc. 
e la tubercolosi si fa strada in tal modo che, 
in questi ultimi giorni si sono verificati tre 
casi di ricovero urgente di figli di lavora- 
tori I ) .  (6167). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dei lavori pub- 
blici non ha potuto accogli,ere nel decorso 
esercizio finanziario, In domanda del comune 
di Tuoro sul Trasimeno (Perugia) tendente ad 
ottenere l’assegnazione del contributo statale 
ai sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408, sulla 
spesa di lire 16 milioni prevista per la co- 
struzione in quel comune di case popolari, 
data la limitata disponibilitA dei fondi asse- 
gnati in confronto alle numerose richieste del 
‘genere pcrvenutc. Tenuto, tuttavia, conto del- 
la particolare situazione, anche sanitaria, del 
comune predetto, la detta domanda sarb te- 
nuta presente in occasione della distribuzione 
dei benefici di cui alla legge stessa ai vari 
cnt,i che ne hanno fatta richiesta, in relazione 
ai fondi che saranno assegnati nel corrente 
esercizio finanziario. 

(( Per quanto di sua competenza il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale fa 
presente che le necessità di alloggi del co- 
mune di Tuoro sul Trasimeno (Perugia) sono 
state tenute presenti dal comitato di  attua- 
zione del piano incremento occupazione ope- 
raia, che ha incluso nel programma quadrien- 
naie di costruzioni, cui sovraintende la ge- 
stione 1.N.A.-Casa, il comune stesso per un 
importo di lire 14 milioni. I1 comune B stato 
invitato fino da11’8 marzo 1931, successiva- 
mente sollecitato il 4 agosto 1951 a proporre 
aree idonee per le costruzioni; ma finora non 
ha fatto pervenire alcuna risposta. Poiché ne- 
gli stanziamenfi viene data la precedenza a 
quelle localitk per le quali risultano man 
mano accertate le disponibilitk delle aree e 
dei servizi, occorre che il comune interessato 
provveda agli incombenti richiestigli )). 

I l  Sot&osegretario di Stato: CAJIANGI. 

MIE\7ILLE. - .4l Ministro del tesoro. - 
C( Per sapere se non intenda ult.eriormente 
prorogare, almeno fino a1 31 dicembre 1951, 
i limiti utili per la presentazione della do- 
manda per ottenere la liquidazione prevista 

dal decreto legislativo 19 marzo 1948, n.  249, 
interessante gli ex appartenenti alla M.V.S.N., 
tanto più che si tratta per essi di rientrare 
in possesso di unii somma dehitamente ver- 
sata )). (5844). 

RISPOSTA. -- I1 termine utile per la pre- 
sentazione delle domande per la liquidazione 
interessante gli ex appartenenti alla milizia 
volontaria sicurezza nazionale, prevista dal 
decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 249, B 
stato già prorogato - dal 6 ottobre 1948 al  
31 dicembre 1949 - con legge 26 gennaio 
1.949, n. 20. Ma anche a prescindere da tale 
consildernzione, non si ritiene opportuno ac- 
cordnre una ulteriore proroga in quanto pres- 
so i competenti organi dell’amministrazione 
B allo st,udio 1 0  schema di un provvedimento 
concernente la concessione d i  assegni ai mi- 
litari mutilati ed invalidi per causa di  ser- 
vizio di guerra appartenenti alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale ed ai fami- 
liari deceduti al servizio delle forze armate 
stesse D. 

Il  Ministro: VANONI. 

MONTICELLI. Al Ministro delle fi- 
nanze. - (( Per conoscere i motivi per cui, 
dopo oltre tre anrii dalla domanda c due e 
mezzo dalla visita medica, In direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra ancora non ha 
provveduto alla liquidazione della pratica di 
pensione di guerra relativa all’ex tenente co- 
lonnello e partigiano combattente Tommasi 
Silla fu Savericj (pratica numero 370912) D. 
(SZ85). 

RISPOSTA. - (( La pratica di pensione del- 
l’ex tenente colonnello e partigiano comhat- 
tente Tommasi Silla fu Saverio (posizione 
370912), completata, dopo una laboriosa istrut- 
toria, dei necessari elementi di giudizio, ven- 
n t  dcfinita ditl competente servizio con sche- 
nia di provvedimento concessivo e trasmesso 
al comitato di liquidazione per l’esame di me- 
rito). Senonché il predetto comitato, prima 
di dare corso alla proposta dell’ufficio, ha ri- 
tenu to necessario richiedere alla commissione 
medica superiore il parere circa la dipen- 
denza da causi di servizio della infermitb ac- 
cusata dal sopranominato. Detta commissione 
medica, già interessata in data 9 agosto 1951, 
e oggi sollec,itata nella via breve, ha fatto 
conoscere che emetterà a l  più presto, il suo 
giudizio. Dopo di che gli atti saranno rimessi 
al competente servizio per gli adempimenti 
di competenza 1). 

Il Ministro: VANONI. 
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MUSSINI. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere il suo parere in rap- 
porto alla necessità, suggerita dall’esperienza 
e per la doverosa tutela della incolumifà de- 
gli utenti, d i  imporre ai gestori di seggiovie 
l’obbligo di munire gli impianti di  un mo- 
tore sussidiario autonomo, nonché di isolare 
convenientemente gli impianti stessi D. (5907). 

RISPOSTA. - (( La c,ostruzione e l’esercizio 
delle seggiovie sono disciplinati da apposite 
norme tecniche provvisorie, approvate con de- 
creto ministeriale del 16 aprile 1947, n. 906. 
Ta.li norme non prevedono esplicitamente 
l’obbligo, pey ogni impianto, della dotazione 
di un motore di riserva, ma questo Ministero, 
su indicazione della commissione per le funi- 
colari aeree e terrestri, ha sempre prescritto 
l’impiant,o di detto motore di riserva in tutti 
quei casi nei quali questo era necessario. In- 
fatti su circa 67 impianti oggi in esercizio ed 
in corso di costruzione, solamente pochissimi 
sono sprovvisti del motore termico di riserva, 
essendo stato ciò riconosciuto ammissibile in 
considerazione della loro limitata lunghezza; 
si è seguita, in pratica, la norma di esentare 
dall’obbligo del motore d i  riserva quegli im- 
pianti la cui lunghezza sviluppata non superi 
i millc. metri, sempre che le condizioni del 
terreno diano sufficienti garanzie di sicurezza. 
La norma anzidetta B stata anzi inclusa nel 
regolamento tecnico definitivo ora in corso 
di studio presso la predetta commissione per 
le funicolari aeree e terrestri, di modo che, 
come per il passato, solo eccezionalmente sarh 
consentito l’esonero dall’obbligo dell’installa- 
zione del motore di riserva. Per quanto ri- 
guarda l’isolamento degli impianti, si fa pre- 
sente che nella costruzione delle seggiovie è 
prescritta l’applicazione delle consuete norme 
di si,curezza previste per gli impianti elet- 
trici in genere; inoltre particolari prescrizioni 
vengono det.tate per quanto riguarda la messa 
a terra di tutte le parti metalliche delle sta- 
zioni e delle linee )). 

I l  MiniStrO: MALVESTITI. 

NENNI GIULIANA. - Al Ministro dell’in- 
terno. - (( Per conoscere in merito al caso 
del rifugiato politico greco, signor Pericle 
Soutsos, ex ufficiale della marina da guerra 
greca, che, come da lettera pubblicata sul- 
I’Avanti del 24 ottobre 1951, risulta internato 
nel campo di Fraschette (O.R.P.S.) presso 
Alatri (Frosinone) e nella. impossibilità di re- 
carsi all’ambasciata romena. per concretizzare 
la possibilità d i  un suo eventuale trasferi- 
mento in quella nazione )I. (6445). 

RISPOSTA. - (( I1 suddito greco Soutsos Pe- 
ricle, in atto al (( centro raccolta profughi 
stranieri )) di Fraschette, il 20 ottobre 1951 
inviò direttamente un’ist,anza alla legazione” 
d i  Romania in Roma per avere il visto d’in- 
gresso in quella nazione e, in data 27 ottobre 
1951, ha ricevuto assicurazione che l’istanza 
stessa è stata trasmessa al Ministero degli 
esteri rumeno per le determinazioni. Al Sout- 
sos, ove egli ne faccia richiesta, sarh consen- 
tito di recarsi alla legazione predetta )). 

Il Ministro: ~ C E L B A .  

POLANO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se abbia fatto compiere una 
ispezione nel comune di Gairo (Nuoro) in re- 
lazione alla permuta del materiale legnoso 
delle foreste comunali (( Tanu )) e (( Monte 
Ferru )) con i terreni di propriet,à del cava- 
liere Gessa, permuta che arrecava notevole 
danno nll’amministrazione comunale e note- 
voli‘ benefici al cavaliere Gessa, ragione per 
cui t,utta l’opinione pubblica di ‘quel comune 

gante chiede di conoscere i risultati .dell’ispe- 
zione e gli eventuali provvedimenti adot,tati 
diil ministro dell’interno per tutelare gli inte- 
ressi di  quel comune e ‘della sua popola- 
zione )). (6399). 

RISPOSTA. - (( Nessuna ispezione questo 
Ministero ha avuto occasione di dover di- 
sporre a1 fine di accertare la convenienza del 
contrnMo stipulato dal comune di Gairo, con 
la permuta .di materiale legnoso delle foreste 
comunali con terreni di proprietà del signor 
,Gessa. Al riguardo, consta solamente che 
tale permuta venne approvat,a dalla compe- 
tente giunta provinciale amministrativa, pre- 
vi0 parere degli organi tecnici consultivi, e 
che, ad intervenuta esecutori.età del relativo 
contrat,to, il prefetto di NUOPO, a seguito di 
segnalazioni, dispose ulteriori accertamenti, 
dai quali r isula  pienamente confermata 1s 
Convenienza della permuta stessa D. 

I l  Ministro: SCELBA. 

iU uiiaiiiiiie detta p“’.?i.Gta. L’interro- 

POLANO. - Ad Manistro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga provvedere all’annullamento del 
carico per i contributi unificati in agricol- 
tura a favore dei contribuenti delle zone du- 
ramente colpite dal nubifragio in Ssrdegna D. 
(6440) . 

RISPOSTA. - (c Mi pregio significare che, 
in relazione ai recenti nubifragi, ai prefetti 
delle province colpite sono state impartite !e 
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seguenti disposizioni per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi agricoli unificat,i : 
a) sospcusione nella riscossione del carico con- 

’tributivo nella stessi1 misura e per la stessa 
durata che l’amministrazione finanziaria 
eventualmente deliberasse per le imposte di- 
rette; b) concessionc d i  dilazionamenti nel 
pagamento dei contributi, sino a 24 rate esat- 
toriali; tale agevolazione potrà essere concessa 
ai singoli contribuenti od anche generaliz- 
zata pcr comuni, ma dovrb essere limitata a 
casi eccezionali da. valutarsi direttamente dai 
prefetti; c) nel caso in cui al nubifragio fosse 
conseguito un minor impiego di mano d’ope- 
ra nei lavori agricoli, le commissioni provin- 
c.iali, di cui all’articolo 5 del regio decreto 
24 settembre 1940, n. 1949, potranno, a seguito 
di  scrupolose indagini tecniche, deliberare, 
per le zone colpite, una temporanea riduzione 
della base imponibile proporzionata all’accer- 
tato minor impiego .di mano d’opera D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere se, 
in consi,derazione dei gravi danni alla viiihi- 
litB ed alle altre opere arrecati dalle recenti 
alluvioni in Sardegna, non ritenga di dover 
disporre ’ con la massiima urgenza un piiLno 
straoPdinario di  istitufionc di cantieri di la- 
voro per i comuni delle zone colpite dal fla- 
gello allo scopo anzitutto di dar modo a quei 
comuni di riparare prontamente i danni su- 
biti dalle strade interne ed esterne ed inoltre 
per assorbire al massimo possibile unità lavo- 
rative contribuendo così a lenire in qualche 
misura il disagio e la miseria delle popola- 
zioni sarde così duramentc provate )). (6442). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto ri- 
chiesto, si ha il pregio di assicurare che que- 
sto Ministero, di concerto con i Ministeri de- 
gli interni, dei lavori pubblici e dell’agricol- 
tnra c foreste, ha gi8 predisposto i mezzi ne- 
cessari per fornire un soccorso urgente alle 
popolazioni delle località delle province col- 
pite dalle. recenti nliuvioni. In adempimento 
di tali intese il Ministero del lavoro, con tele- 
gramma del 20 ottobre 1951, ha impartito pre- 
cise disposizioni agli uffici provinciali del 
lavoro perch6, d’accordo con gli uffici del 
genio civile, facciano compilare, con tut.ta ur- 
genza, progetti di massima di opere da ese- 
guirsi nelle locali& sinistrate, col sistema dei 
cantieri scuola ed ha autorizzato gli uffici del 
lavoro stessi a dare immediato inizio alle 
opere, salvo a chiedere, subito dopo, l’ap- 
provazione del Ministero, che prowederh im- 

mediatamente al relativo finanziamento in 
unii unictt soluzione. In tal modo, la disponi- 
bilitii rlclla totalità dei mezzi occorrenti, con- 
sentirà di  lavorare ininterrottamente fino al  
compiniento dell’opers. Pertanto, oltre a 
provvedere al ripristino di opere danneggiate, 
sarà possibile fornire un imme*diato aiuto alle 
popolazioni colpit,e, merce l’avviamento ai 
wnticri scuola dei disoccupat,i del posto )). 

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

RESCIGXO. - iii iMinistri dei trasporti e 
dei 1wmi pztbbtici. - (( Per sapere come in- 
tendano ovviare al grave inconveniente che 
pcr il normale svolgimento dei traffici Yap- 
presenta In quasi permnncnte chiusura del 
pttssiifigio a livello di Battipaglia (Salerno) e 
sc non ritengano urgente all’uopo la costru- 
zione di un cavalcavia n. (6259). 

RISPOSTA. - (( Si conviene che il passaggio 
a, livello sulla statalc 18 nei pressi della sta- 
zionc di Battipnglia, rappresenti un incon- 
venientc per il normale svolgimento del 
traffico. Nel programma dell’Anas è prevista 
infatti d a  tcaipo In climinazione di tale pas- 
saggio ii livcllo, chc verrà realizzata nel piano 
dei lavori dai cscguire in base al disegno di 
Icggc riguaidante il contributo straordinario 
di lire 40 miliardi all’Anns in corso di esame 
al Sentito c già approvato dalla (Camera dei 
deputati. Data l’importanza il lavoro stesso 
sar8 eseguito - nella graduale attuazione del 
piano di detta legge - subito dopo le prime 
più urgenti depolverizzazioni di strade an- 
cora H macndam non protetto D. 

Il Sottosegretario di  Stato: CAMANGI. 

RESCiGNO. - Al Ministro Cam@iii. - 
(( Per sapere sc il completamento della strada 
piazza Sant’Alfonso-statale numero 18, nel 
comune di Pagani, la sola opera del territo- 
rio nord della provincia di Salerno compresa 
nel programma della Cassa per il Mezzogior- 
no, il cui progetto è stato txasmesso alla dire- 
zionc generale di qucst’ultima con parere fa- 
vo~.evole dall’amminist.riizione provinciale di 
Salerno, sar8 eseguito nell’esercizio corrente, 
siccomc. richiede l’urgenza dell’opera stessa e 
la necessità di so!lievo della grave disoccupa- 
zione locale 1). (6390). 

RISPOSTA. - (( I1 completamento del tronco 
stradale PiilZztL Santo Alfonso-rione Barba- 
razzo del comune di Pagani (Salerno) è stato 
incluso nel prosramma d i  opere di viabi1it.à 
da realizzare diilla Cassa per il Mezzogiorno 
per unii spesi prevista in lirc 10 milioni. Per 
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il.  detto completamento l’amministrazione 
provinciale di  Salerno ha recent.emente pre- 
sentato alla Cassa per il Mezzogiorno un pro- 
getto importante una spesa d i  oltre 25 milioni 
che appare eccessiva rispetto a quella di lire 
29.600.000 originariamente prevista per la in- 
tera opera. Jn detto progetto figurano com- 
presi lavori di fognat,ura pel: lire 6.294.000 che 
non hanno attinenza alla natura dell’opera ed 
inoltre risulta eccessiva la spesa per le pavi- 
mentazioni. Per le ragioni suesposte il pro- 
getto di  cui trattasi è stato restituito all’sm- 
ministrazione provinciale interessata, perché 
provveda a stralciare i lavori di fognalura 
che non possono essere finanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e,perché effettui una revi- 
sione generale del progetto stesso )). 

IZ MinistTo: CAMPILLI 1). 

SAIJA. - AZ Ministro delle finanze. - 
(( Per sapere se non reputi oportuno esenture 
dalla imposta generale sull’entrata, su tutto 
il territorio nazionale, la passolina (uva secca 
nera d i  Lipari), esenzione attualmente limi- 
tata a l  solo territorio siciliano. 

(( Tutto ciò per mettere gli esportatori 
eoliani in condizioni di  poter far fronte alla 
concorrenza della sultanina di Turchia e 
Grecia N. (6058). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richiesta 
si osserva che nel territorio siciliano gli atti 
economici aventi per oggetto l’uva passa non 
sono esenti dall’imposta generale entratra in 
quanto l’agevolazione tributaria vigente nel- 
l’isola attiene esclusivamente al regime di 
imposizione. Infatti, mentre l’amministra- 
zione finanziaria non contempla l’uva passa 
tra i prodotti ortofrutticoli che, in base al!a 
facoltà conferitale dalla legge, ammette di 
anno in anno al pagamento una tantum del- 
l’imposta con aliquota condensata per i di- 
versi passaggi. La regione siciliana, con sua 
legge del 29 novembre 1947, n. 18, ha stabi- 
lito che l’uva passa sia da considerare fra 
gli anzidetti pr0dot.t.i ortofrutticoli. 

(( Ne consegue che diverso è il regime di 
imposizione secondo che gli atti econ0mic.i 
avent.i per oggetto i’anzidetto prodotto abbia- 
no luogo nel territ.orio nazionale o in quello 
dell’isola, perche nel primo caso‘ la tassazione 
avviene ad ogni passaggio, mediante appli- 
cazione della normale aliquota, mentre nel 
secondo caso la tassazione ha luogo una volta 
sola con l’applicazione di un’aliquota conden- 
sata, che tiene cioè conto dei diversi passaggi 
che il prodotto subisce. 

(( Ciò precisato, e prescindendo per altro da 
considerazioni sulla questione della potestà 
da  parte della regione siciliana d i  emanare 
norme legislative in materia tributaria, si di- 
chiara che non si ravvisa la possibilità di con- 
siderare l’uva passa compresa tra i pr0d.At.i 
ort,ofruttico!i, perché tale prodotto, destinut,o 
nella sua quasi totalità all’industria dolcisria 
ha, a diffeyenza dei prodotti ortofru€ticoli veri 
e propri, un impiego di carattere eminerlte- 
mente industriale. Devesi ad ogni modo far 
presente, in relazione ai fini che hanno ispi- 
rata la presente interrogazione, che l’esporta- 
zione di uva passa ,come del resto quella di  
ogni altra merce o prodotto, è esente da rm- 
posta sull’entrata a norma degli articoli 1, 
lettera b) e 21 della legge organica 19 giu- 
gno 1940, n. 762 D. 

IZ Ministro: VANONI. 

SANSONE. - A l  Ministro dei trasporti. 
- ( (Pe r  Conoscere se ritiene legittimo ed op- 
portuno l’operato della gestione commissa- 
riaic che ha disposto l’aumento del costo del 
biglietto delle corse operaie sul Lrattto Piedi- 
monte d’-4life-Napoli eseguit,e con autopull- 
man. Se ritiene altresì opportuna la ridu- 
zione delle corse operaie stesse. Se non ri- 
tiene opportune intervenire con urgenza per 
11 ripristino delle tariffe )). (5978). 

RISPOSTA. - C( Sull’autolinea Piedimonte 
d’Alife-Napoli sono attualmente in vigore le 
seguenti ngevolazioni tariffarie : a) abbona- 
inenti ordinari; b) abbonamenti ridotti per 
operai, impiegati e studenti; c) bigliet,ti di an- 
data e ritorno a tariffa ridotta per tutti indi- 

‘stintamente i viaggiatori. 
(( Ciò costituisce per gli utenti del detto 

autoservizio un trattamento di particolare fa- 
vore - in confronto ai viaggiatori degli auto- 
servizi di linea in genere - dovuto al fatto 
che l’autolinea in questione venne conside- 
ra.ta sostitutiva della ferrovia alifana nel 
tratto Piedimonte-Santa Maria Capua Vetere, 
sul quale vigevano agevolazioni tariffarie del 
genere di quelle suindicate. Infatti, su tutte le 
altre autolinee in concessione - aventi, come 
del resto anche quella indicata, caratteristi- 
che profondamente diverse da quelle delle 
ferrovie, specie per quanto riguarda la capa- 
cità di trasporto e la possibilità di  consentire 
agevolazioni ai viaggiatori meno abbienti - 
esiste un solo tipo di abbonamento rilasciato 
agli operai, studenti ed impiegati statali e de- 
gli enti locali, con la riduzione del 40 per 
cento sul prezzo del biglietto ordinario, per 



Atti  Pariamentarì - 33242 - Camera de i  Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 NOVEMBRE 1951 

un numero di posti’pari ad 113 di quelli di 
cui dispone ogni autovettura. 

(( E evidente perciò il miglior trattamento 
(di cui godono i viaggiatori dell’autolinea in 
parola. Ciò premesso, devesi far presente che, 
nel dicembre dello scorso anno, in seguito a 
laboriose trattalive svoltesi in sede sindacale, 
venne sist,emata la posizione previdenziale di 
slcuni ferrot,ramvieri, compresi quelli addetti 
aila ferrovia ed all’autolinea alifana, con l’in- 
tesa che alla copertura del relativo onere si 
sarebbe provveduto mediante congrui anmcnti 
tariffari. In applicazione degli accordi, come 
sopm intervenuti, in sede sindacale, la ge- 
stionr governativa per la ferrovia alifana è 
stata autorizzata ad aumentare del 20 per 
cento le tariffe di cui alle lettere b) e c), ann- 
logamente a quanto praticato per le aziende 
similari. 

(( Con tale aumento le tariffe preferenziali 
c quelle di andata e ritorno attualmente in 
vigore risultano di lire 3 a viaggio-chilometro 
per gli abbonamenti ordinari, di lire 1,80 a 
viaggi-chilometro per gli abbonamenti ope- 
rai, studenti ed impiegati e di  lire 3 per vicig- 
gi-chilometro di andata e ritorno. 

(( Quanto all’accenno fatto alle riduzioni 
di corse, si fa presente che nessuna corsa B 
stata soppressa e che anzi il savizio dal 1” set- 
tembre 1951 è stato intensificato ,nelle prime 
ore del mattino. La gestione ha soltanto limi- 
tato la validità dei biglietti di andata-ritorno 
alla sola prima corsa del mattino, mentre in 
precedenza, e solo per il periodo dal 16 aprile 
al 31 agosto, detti biglietti erano riconosciuti 
validi anche per la seconda corsa, a semplice 
titolo di  esperimento. Tale limitazione non 
ha peri3 nociuto agli operai, stedenti ed im- 
piegali, perciik essi si serwno quasi esclusi- 
vemente degli abbonamenti ridotti che, caI- 
colati sulla tariffa base di lire 1,80 a viaggi- 
chilometro, risultano economicissimi e sono 
validi per tutte le corse. Data la situazione 
economica della suindicata gestione governa- 
tivi1 notevolmente deficitaria, è assolutamente 
da escludersi la possibilità di revocare 
l’aumento tariffario recentemente attuato D. 

I l  Ministro MALVESTITI. 

SCOTTI -4LESSANDRO. - AZ Ministro 
delle finanze. - (([Per conoscere se intenda 
dare una interpretazione logica ed equa al  
decreto ministeriale del 5 febbraio 1951, 31980, 
affinché non si verifichi l’assurdo che un pro- 
prietario di terreni in un dato comune e re- 
sidente in comune diverso debba sottostare 
ad un balzello per il passaggio delle uve di 

sua produzione dalla sua terra alla cant.ina 
di  sua proprieth, con l’inconveniente - oltre 
del danno pecuniario - della perdita di  tem- 
po e delle pratiche burocratiche per il tra- 
sporto, la spesa pubblica, il rilascio delle 
bollette, ecc., e la prospettiva di  dover pagare 
un nuovo dazio, quando dopo la vinificazione 
deve trasportare fuori del suo comune di resi- 
denza il prodotto della sua cantina, con evi- 
dente ingiusto gravame su una branca della 
produzione, che già trovasi in crisi, a d,anno 
dei viticoltori, che vedono sempre meno ri- 
munerativo il prodotto del loro capitale e del 
loro lavoro e veggono pure intralciah la loro 
attività produttiva in un periodo particolar- 
mento delicato e serio per l’economia agri- 

RISPOSTA. - (( Giova premetkere che, c m  
il decreto interministeriale del 5 febbraio 
1951, n. 31980, citato, il comune di Azzgno 
d’Asti è stato autorizzato ad applicare, fino 
a; 31 dicembre 1951, un diritto sul vino, mo- 
sto ed uva nella misura del 2 per cento del 
valore, ai sensi dell’articolo 10 del decreto- 
legge 29 marzo 1947, n. 177. 

(( In conformità a tutti gli altri casi in cui 
viene autorizzata l’applicazione di un  diritto 
sui generi di larga produzione locale, col 
dec?vAo innanzi citato si è disposto in forza 
della delega contenuta nella richiamata di- 
sposizione legislativa, secondo la quale - col 
decreto di autorizzazione - sono da stabilirsi 
le norme per l’applicazione del diritto, che il 
diritto stesso readesi esigibile sui soli quanti- 
tativi dei cennati generi che, prodotti local- 
mente, vengono trasportati in altri comufii. 
E ciò ad evitare che - rendendosi applicabile 
il diritto sui generi in parola per il solo fatto 
deiin ioro produzime rlei ier~.itorio del co- 
mune - potesse verificarsi nello stesso co- 
mune una duplicazione di imposizione ri- 
spetto alla imposta comunale di  consumo. 

(( 13 poi da soggiungere che i casi di esclu- 
sione dall’applicazione del diritto sono espres- 
samente indicati nella stessa disposizione di 
legge e concernono i prodot.ti minerari, ma- 
nifatturieri ed industriali, quelli che for- 
mano oggetto di monopolio dello Stato o sono 
gravati da imposta erariale di consumo di 
fabricazione e quelli destinati all’estero. Sic- 
ché qualunque possa essere l’ulteriore i n -  
piego dei generi nei comuni di  destinazione, 
non P, possibile prescindere dall’applicazione 
del diritto che 6 dovuto nel comune di produ- 
zione per il fatto ed all’atto del trasporto dei 
generi medesimi in altri comuni. La condi- 
zione nella quale possono venire a trovarsi i 

~ 0 1 : ~  )). (6254). 
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produttori di  bevande vinose che, avendo 
fondi vitati non forniti di locali idonei in 
comuni nei quali è stata autorizzata l’appli- 
cazione del diritto sul vino, sul mosto e sul- 
l’uva, trasportino l’uva, per la vinificazione, 
in comuni contermini, venendo in tale ipotesi 
a trovarsi nella possibilità di dover pagare un 
nuovo diritto sul vino così ottenuto, s e  ulte- 
riormente trasportato in altro comune; e cib 
sempre quando anche il comune ove è avve- 
nuta la vinificazione sia stato parimenti auto- 
rizzato ad applicare lo stesso diritto. 

(( In meritmo si assicura che questo Mini- 
stero ha già avuto occasione di chiarire con 
circolare n. 8 del 21 agosto 1947 che il diritto 
- in quanto inteso a colpire generi di  larga 
produzione locale - non si rende applicabile 
sui vini e sui mosti ottenuti dalla lavora- 
zione di uve prodotte in altri comuni. Nel 
caso in cui il vino prodotto con uve prove- 
nienti da altri comuni, autorizzati ad appli- 
care il diritto in parola, sia oggetto alla im- 
post,a d i  consumo nei comuni ove il consumo 
stesso si verifica, è da escludersi che possa 
parlarsi di una duplicazione di imposizione, 
trattandosi in tal caso, di tributi di natura 
diversa e dovuti a comuni diversi D. 

I l  Ministro: VANONI. 

TERRANOVA RAF,FAELE. - Al Ministro 
. del lavoro e della previdenza sociale. - C( Per 

conoscere se, in conseguenza della grave al- 
luvione abbathtasi dal 15 al 18 ottobre 1951, 
sulle province di Reggio Calabria e Catan- 
zaro, non ritenga equo e necessario disporre 
l’annullamento del carico per contributi uni- 
ficati in agricoltura iscritto e dovuto dai con- 
tribuenti colpiti dal nubifragio e, di  conse- 
guenza, l’eventuale rimborso delle somme 
già per detto titolo pagate I)..  (6436). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla gravità del 
sinistro abbattutosi di  recente sulle province 
calabresi, si ha il pregio di comunicare che 
i rispettivi prefetti hanno ricevuto opportune 
istruzioni da questo . Ministero, per quanto 
concerne il pagamento dei contributi agricoli 
unificati. Si è innanzi tutto stabilita la sospen- 
sione nella riscossione del carico contributivo 
nella stessa misura e per la stessa durata che 
l’amministrazione finanziaria eventualmente 
deliberasse per le imp0st.e dirette. 

(( Inoltra, la concessione di dilazionamenti 
nel pagamento dei contributi, sino a 24 rate 
esattoriali; tale agevolazione potrà essere con- 
cessa ai singoli contribuenti od anche gene- 
ralizzata per comuni, ma dovrà essere limi- 
tata a casi eccezionali da valutarsi diretta- 

mente dai prefetti. Infine, nel caso in cui al 
nubifragio fosse conseguito un minor im- 
piego d i  mano d’opera nei lavori agricoli, le 
commissioni provinciali, di cui all’articolo 5 
del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, 
potranno, a seguito di scrupolose indagini tec- 
niche, deliberare, per le zone colpite, una 
t.emporanea riduzione della base imponibile 
proporzionata all’accertato minor impiego di 
miin0 d’opera )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

TURCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere: 10) se approva l’operato del- 
l’ufficio provinciale del tesoro di Latina che, 
in occasione della riscossione del mutuo con- 
trat.to ,dal comune di Seme (Latina) a ripimo 
del bilancio 1950, ha  rifiutato il proprio bene- 
&re ed ha minacciato l’incameramento della 
somma, creando con ciò difficoltà di funziona- 
mento a1l’tent.e predetto, che, dopo le decur- 
tazioni territoriali operate dal regime fasci- 
sta, non è più in condizione di pareggiare il 

non fare mancare alla popolazione i servizi 
essenziali; 20) se non approva l’operato del- 
l’ufficio provinciale del t.esoro, quali provve- 
dimenti abbia adottato o intenda adottare, 
perché tali inconvenienti non abbiano a veri- 
ficarsi ancora )). (5977). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha proa- 
tamente provveduto ad inviare, a Latina, un 
ispettore, al fine di accertare’i motivi che 
avevano indotto, in un primo tempo, quell’uf- 
ficio provinciale del tesoro a non dar corso 
al pagamento del mandato di lire 5.260.167,24, 
emesso, dalla direzione generale della Cassa 
depositi e prestiti, a favore del comune di 
Sezze. l3 risultato che l’anzidetto comune, de- 
bitore verso il tesoro di lire 57.676.894,25 e 
verso gli istituti di  previdenza di lire 6.575.320 
(trattasi, quest’ultima categoria di debiti, di 
somme trattenute al personale dipendente e 
poi non versate) non solo non cura in alcun 
modo di provvedere alla riduzione di tale in- 
gente passività, ma neppure di perfezionare 
le pratiche da tempo iniziate per la ratizza- 
zione di alcune voci, adducendo (specie per i 
debiti derivanti da spedalità) di non poter 
disporre della somma necessaria per regi- 
strare 13 convenzione relativa, o di non poter 
accettare la ratizzazione decennale offertagli 
in luogo di quella ventennale. 

(( Poiché, peraltro, il mandato in esame 
era fra quelli non aventi destinazione spe- 
cifica, si sarebbe potuto procedere al  suo inca- 
meramento, ai sensi dell’articolo 651 delle 

hi!aficio con !e s??!? se!!? ri9orso,, E m e 2 3  di 



Atti $ariameniari - 33244 - CameTa dei Deputatr 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 NOVEMBRE 1951 

istruzioni generali sui servizi del tesoro. A 
seguito, però, dell’intervento della prefettura 
presso la direzione generale competente ven- 
ne, in via del tutto eccezionale, consentito il 
libero corso al pagamento. Così stando le cose, 
non sembra sia da muovere alcun appunto 
all’ufficio, al quale, anzi, in considerazione 
delle eccezioni evidentemente mosse dal co- 
mune e dall’autoritti tutoria, indugiò nell’in- 
cameramento fino a far provocare la favore- 
vole decisione di cui sopra )). 

Il MMiriistTo: VANONI. 

ZANFAGNINI. - Al Ministro dell’interno. 
- (1 Per s ~ p e r e  sc sin. vcro che il prefetto di 
Helluno abbia autorizzato nel territorio di 
Cortina. d’ Ampczzo (Relluno) durante la ville- 

giatura del 1951, l’applicazi,one, a carico dtei 
villegianti utenti di energia elettrica, di  una 
sopratassa, chiamata (( ICosfì )) così gravosa da 
eguagliare, se non superare, l’importo del- 
l’energia consumata. E, nel caso affermativo, 
clonde e come abbia derivato il prefetto tale 
diritto d’imposizione tributaria )). (6420). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto di Belluno non 
ha autorizzato l’applicazione di alcuna sopra- 
tassa chiamata (( (Cosfì )) sul consumo del- 
l’energia elettrica a carico dei villeggianti nel 
territorio di Cortina d’Ampezzo ) I .  

I l  M i n i m o :  SCELBA. 
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